
S 
ono una giornali-
sta e scriƩrice e 
con gli anni mi so-

no specializzata in temi 
legaƟ al mondo della sa-
nità, della salute, 
dell’ambiente e sosteni-
bilità, dell’economia cir-
colare. Mi interessano 
anche la fitoterapia, l’er-
boristeria, la medicina 
alternaƟva, le scienze 
alimentari e il benessere. 

     Ho iniziato presƟssimo 
a correggere bozze pres-
so il Seƫmanale Il Ponte, 
ho pubblicato il mio pri-
mo arƟcolo nel 1980 e 
collaboravo nello stesso 
periodo con Radio Mira-
mare. Da qui l’inizio di 
programmi di salute pres-
so Radio Icaro e Radio 
San Marino RTV e con 

Video Giornale AdriaƟco. 
Ho faƩo anche l’agente 
pubblicitario per il Resto 
del Carlino di Rimini, do-
ve ho redaƩo pagine spe-
ciali di benessere e risto-
razione ideate da me. 

      Mi sono occupata di 
documentari sulle locali-
tà turisƟche della costa-
entroterra con Telerimi-
ni. Sono, inoltre, appas-
sionata ed esperta di oli 
essenziali, aromaterapia, 
alimentazione naturale, 
pranoterapia e cristallo-
terapia. 

     Ho pubblicato il libro 
storico “Nome di baƩa-
glia Sonia” nel 2017, il 
libro è dedicato a mia 
madre Elda ed è un docu-
mento di vita, un vero e 

proprio romanzo storico. 
Nel 2019 è uscito il mio 
libro di poesie “Nicaragua 
ora zero”, dalla Rivoluzio-
ne sociale alla diƩatura. 
Un raccolta di poesie dei 
dissidenƟ incarceraƟ, tor-
turaƟ e uccisi nel carcere 
dell’AviaƟon dal 1958 a 
seguire. 

     Collaboro con la rivi-
sta LLyons Club di Rimini, 
Omnis Magazine, Vi-
gneƩopoli di Riccione e 
Chiamami CiƩà di Rimini 
(on-line) n 
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L’Albero non 
affrontò solo 

ogni sorta  
di eventi 

atmosferici, 
ma anche 
situazioni 
pericolose 
per la sua 

sopravvivenza, 
in particolare 

durante il 
Rinascimento 
e nel periodo 
napoleonico 

(1800)   

  

 

ALBERI AVI: IL CIPRESSO DI SAN 
FRANCESCO A VILLA VERUCCHIO 
Da oggi, la Rete delle Comunità Locali equo-sostenibili Wigwam 
ha un nuovo territorio connesso: Rimini con Laura, corrispondente 

“In autunno la prima foglia  
che cade fa un rumore  
assordante perché con lei  
precipita un anno” 

https://www.facebook.com/profile.php?id=100087857509162
https://www.facebook.com/profile.php?id=100087857509162
https://www.facebook.com/profile.php?id=100087857509162
https://www.facebook.com/profile.php?id=100087857509162
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MONUMENTI VERDI  
I PATRIARCHI 

L a storia di questo Patriarca 
è una sorta di dialogo fra 

la Natura e l’Uomo, che si dipa-
na nel corso dei secoli, ed è ar-
rivata ai giorni nostri col suo 
carico d’ innegabile attrattiva e 
fascino.  

     Si narra che il Poverello di 
Assisi, nel suo peregrinare per 
diffondere la parola del Vangelo 
insieme ai suoi confratelli, ab-
bia sostato nei pressi di una 
verde collina che offriva anfratti 
e piccole cavità, protette dalle 
correnti d’aria salmastra e dai 
gelidi venti montani, nelle vici-
nanze del Monte Titano (San 
Marino).  

     San Francesco, durante le 
lunghe camminate fra viottoli 
pieni di buche e polverose stra-
dine di campagna, vide un ra-
mo che giaceva a terra e lo rac-
colse, servendosene per cam-
minare più spedito. Finito il 
cammino, insieme a altri con-
fratelli, preparò una buca e lo 
piantò (1.213 d.C.). Il ramo at-
tecchì in forma miracolosa e 

crebbe a dismisura: era stato 
piantumato un Cipresso che 
sarebbe rimasto nella storia. 

     L’Albero non affrontò solo 
ogni sorta di eventi atmosferici, 
ma anche situazioni pericolose 
per la sua sopravvivenza, in par-
ticolare durante il Rinascimento 
e nel periodo napoleonico 
(1800).  L’esercito entrò nel 
convento (che era stato eretto 
negli anni seguenti la venuta di 
San Francesco), e poco dopo 
venne recapitata una missiva 
che imponeva l’ordine di abbat-
tere l’albero. Mentre tentavano 
di bruciarlo, arrivò un messag-
gero con un contrordine che 
sanciva che il cipresso non do-
veva più essere abbattuto. In-
tanto il maestoso albero ogni 
anno cresceva e la sua chioma 
svettava sempre più in alto.    

     Durante la Seconda Guerra 
mondiale i tedeschi ne brucia-
rono una parte per riscaldarsi e 
venne così moncato di parte 
della sua folta chioma. Ma le 
avversità non erano ancora fi-

nite. Nel 1980 la cima principa-
le, alta più di 10 metri, a causa 
delle intemperie, crollò rovino-
samente a terra. Il cipresso fu 
anche colpito diverse volte dai 
fulmini, ma resistette a qual-
siasi sfida. L’albero, ai giorni 
nostri, è custodito, come bene 
prezioso, fra le mura del Con-
vento dei Frati Francescani a 
Villa Verucchio. Secondo i Frati 
quest’ albero, che emoziona 
chiunque per la sua bellezza e 
maestosità, è il simbolo dell’i-
dea che Dio è un sostegno for-
te come lo era il bastone che 
sosteneva San Francesco. At-
tualmente la circonferenza è di 
5,70 metri.    

     Il cipresso indebolito dall'età 
e dalle malattie delle piante, si 
regge in piedi grazie ad alcune 
protesi metalliche un po' arrug-
ginite, ma rispetto ad altri suoi 
simili molto più giovani, sembra 
godere di buona salute. Cresciu-
to ospitando e rifugiando tra i 
suoi rami colombelle bianche, 
tortore, storni, merli, passeri, 
ecc. da sempre ha rappresenta-
to un simbolo di pace e fratel-
lanza. Ancora oggi un giardino 
silenzioso e profumato da rose, 
oleandri e piante officinali ospi-
ta gli avventori che vengono a 
visitare il convento attirati dalla 
fama del secolare Cipresso. 
Questa pianta monumentale è 
stata oggetto di studi scientifici 
che hanno voluto far luce sul 
segreto della lunga vita di que-
sta pianta. 

     Il monumentale cipresso, si 
può ammirare ai giorni nostri 
nel chiostro del convento come 
un colossale monumento vege-
tale alto 25 metri, che ha 
"visto" scorrere intorno a sé 
più di 800 anni di storia. Chissà 
quante cose avrebbe da rac-
contare... 

     Nel vederlo si rimane affasci-
naƟ e meravigliaƟ. È una delle 
tesƟmonianze arboree delle virtù 
di resistenza della Natura. Un'al-
tra meraviglia del Creato n 

© Riproduzione riservata 

Il nuovo CanƟere PartecipaƟvo d’iniziaƟva 
della Comunità  Locale Wigwam di Rimini  
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